
 In Italia dal 2000 e in tutto 
il mondo dal 2005, il 27 gen-
naio di ogni anno si celebra 
la Giornata della Memoria,  
occasione di richiamo sui mi-
lioni di vittime della Shoah, 
ma anche di  riflessione su  
terribili pagine di storia di 
cui anche il nostro Paese si 
è reso colpevole.
Il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ri-
cerca ha lanciato in tale oc-
casione una serie di iniziati-
ve volte a spiegare il signifi-
cato della Shoah nelle scuo-
le, per fare in modo che gli 
studenti, come ha scritto il 
Ministro Valeria Fedeli, svi-
luppino una “coscienza cri-
tica necessaria per cogliere 
gli elementi della moderni-
tà che possono riproporre i 
germi di quello che la storia 
ha sconfitto”. 
Germi della modernità che 
purtroppo in alcuni momen-
ti, come quelli in cui i popo-
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Elezioni: come sempre tante promesse
Quando questo Notiziario vi raggiungerà mancheranno pochi 
giorni al 4 marzo e quindi all’esito di una votazione da cui di-
pende, si spera, il governo del nostro Paese nei prossimi cinque 
anni. Tanto infatti dovrebbe durare una legislatura se il partito 
o la coalizione usciti vincitori dalle urne, avranno conquista-
to in Parlamento, e quindi sia alla Camera che al Senato, una 
chiara maggioranza da consentire l’attuazione del programma 
con cui si sono presentati all’elettorato.
Ma oltre alla ben definita maggioranza, è anche indispensabi-
le che all’interno del partito o della coalizione vi sia quella in-
dispensabile coesione e condivisione che trasformi la vittoria 
elettorale in capacità di governo.
Da quanto si sente e si legge circa le cose da fare in politica in-
terna e sugli orientamenti da tenere in politica estera, non sem-
bra vi sia all’interno delle forze politiche che chiedono il con-
senso elettorale una sintonia di intenti.
L’obiettivo che prevale è quello di stare assieme quanti più pos-
sibile, per poter sommare i voti delle varie gambe che sosten-
gono il tavolo elettorale, oppure di imbonire tutti noi che ci re-
chiamo al seggio con le, a volte stravaganti, promesse di ridur-
re, o addirittura tagliare, le tasse.
Poco o nulla si sente dire come e dove saranno recuperate le 
risorse che da tali tagli verranno meno.
A chi non piacerebbe non pagare il canone Rai, non dovere 
sborsare ingenti somme per mantenere i figli a scuola e all’U-
niversità, o vedere più che dimezzata la percentuale con cui il 
fisco grava sui redditi di ogni cittadino, o sentirsi esonerato dal-
la tassa di circolazione della propria auto? Per citare solo alcu-
ne delle promesse fatte.
Il cittadino sa bene che non sarà possibile attuarle e sarebbe mol-
to di più interessato a conoscere come ci si impegna a contene-
re le spese, soprattutto quelle delle pubbliche amministrazio-
ni, come si possono offrire in modo equo su tutto il territorio 
nazionale i servizi essenziali, come ci si impegna a ridurre la 
burocrazia che il proliferare delle leggi rende ancor più solida 
e purtroppo incide negativamente sullo sviluppo in quanto ac-
cresce notevolmente il costo del lavoro rispetto agli altri Paesi.
In questo breve periodo preelettorale l’impegno primario dei 
partiti e dei singoli candidati è la scelta del collegio in cui can-
didarsi, ma anche la non facile trattativa sul posto da assegna-
re sulla lista proporzionale; dipende infatti da ciò la possibilità 
di garantirsi o meno la riconferma o la elezione in uno dei due 
rami del Parlamento.
E’ questo uno degli effetti negativi dell’abolizione del voto di 
preferenza, politicamente motivato dalla preoccupazione che 
tale sistema possa essere influenzato da interventi di gruppi ma-
lavitosi organizzati, e avallato dalla Consulta in quanto si trat-
ta di liste con pochi nominativi, solo per le elezioni nazionali. 
Votando per il Consiglio Regionale della Lombardia infatti l’e-
lettore ha la possibilità di esprimere due preferenze, sia pure 
suddividendole per genere. 
E non va ignorato che tale sistema non porta alla elezione del 
candidato, ma alla nomina dello stesso da parte di chi decide 
di candidarlo. 
In questo modo si è notevolmente ridotto il rapporto degli elet-
ti col proprio territorio accentuando le motivazioni per cui tan-
ta gente non si reca alle urne.
E’ tutto da rifare allora? No. Il nostro Paese ha in sé tante di quel-
le risorse e di quelle energie da consentirgli di superare anche 
le attuali difficoltà. Potrebbe farlo prima e meglio se chi ci go-
verna, superando pressioni di piazza, e mettendo da parte faci-
li slogan, riuscisse ad affrontare con convinzione e determina-
zione il problema da cui tanti altri dipendono: quello del lavoro. 

Giornata della Memoria
Tante le iniziative per non dimenticare

li sono chiamati alle urne per 
il rinnovo di importanti or-
gani istituzionali, sembrano 
trovare maggiore virulenza.
Numerose e diversificate so-
no le proposte rivolte agli 
studenti per far conoscere 
e far riflettere sugli orribi-
li metodi di eliminazione di 
massa voluti da Hitler e con 
feroce accanimento  attuati 
dai suoi comandanti, per eli-
minare, secondo il dettame 
delle leggi razziali, milioni 
di persone, soprattutto ebrei, 
ritenuta razza inferiore, du-
rante la 2^ Guerra mondiale.

 La Giornata del Migran-
te e del Rifugiato, di cui ab-
biamo dato ampia notizia nel 
numero di gennaio di que-
sto Notiziario evidenzian-
do gli aspetti più significa-
tivi del Messaggio di Papa 
Francesco, è stata celebrata 
in tutto il mondo domenica 
14 gennaio. 
Il Papa ne ha parlato anche 
durante il consueto saluto do-
menicale dell’Angelus rivol-
gendosi alle migliaia di fe-
deli provenienti da tutto il 
mondo e alla vigilia del suo 
impegnativo viaggio in Ci-
le e in Perù.
Attento al modo di vivere il 

fenomeno migratorio da par-
te di tanta gente, Francesco 
ha detto che la paura dell’al-
tro, del diverso, del migran-
te, “è legittima, non è pec-
cato”. Ma è importante – ha 
aggiunto – che questo timore 
non chiuda i cuori, non fac-
cia alzare barriere, non con-
dizioni le politiche e non ali-
menti l’odio. 
Erano in novemila alla messa 
celebrata in San Pietro, ori-
ginari di 50 nazioni diverse. 
Per la maggior parte rifugia-
ti e immigrati che vivono a 
Roma, ma che portano con 

“La paura dei migranti è legittima
ma non diventi odio”

Questo il pensiero di Papa Francesco espresso nella Giornata Mondiale del Migrante

segue a pag. 2

Il progetto formativo e infor-
mativo del Miur si sviluppa 
nei mesi successivi con pro-
poste di visita a mostre, co-
me quella itinerante “I gio-
vani ricordano la Shoah”, 
con seminari  per i docen-
ti, con un portale naziona-
le dedicato alla divulgazio-
ne delle buone pratiche per 
l’educazione e la spiegazio-
ne della Shoah nelle scuole.
Anche a Milano questa da-
ta del 27 gennaio, scelta in 
quanto fu proprio in quel 
giorno del 1945 che i solda-
ti della 60ª Armata Sovietica 
abbatterono i cancelli di Au-
schwitz  rendendo cosi note 
al mondo le efferatezze che 
in quel lager venivano per-
petrate, ha avuto un evento 
particolare.
Il Ministro dei Beni Culturali 
Dario Franceschini ha infatti 
firmato il decreto con cui fi-

Stazione  Centrale di Milano: 
Il Binario 21.

segue a pag. 2

Papa Francesco con 
i migranti durante la 

celebrazione della Giornata a 
loro dedicata.
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 Elezioni nazionali
Il 4 marzo circa 47 milioni di 
italiani saranno chiamati al-
le urne per eleggere il Parla-
mento della XVIII legislatu-
ra. Si voterà, secondo quanto 
prevede la nuova legge eletto-
rale, con un sistema misto: il 
37% dei seggi (232 alla Came-
ra e 116 al Senato) è assegna-
to con un sistema maggiorita-
rio in ciascuno dei collegi; il 
61% dei seggi (rispettivamen-
te 386 e 193) è ripartito pro-
porzionalmente tra le coali-
zioni e le singole liste che ab-
biano superato le previste so-
glie di sbarramento nazionali.
Il 2% dei seggi (12 deputati e 
6 senatori) è destinato al voto 
degli italiani residenti all’este-
ro e viene assegnato con un si-
stema proporzionale.
Modalità di voto:  Ad ogni 
elettore vengono consegnate 
due schede: una per la Camera 
e l’altra per il Senato. Su en-
trambe l’elettore vota sia per 
la quota maggioritaria sia per 
quella  proporzionale. 
Ogni candidato nel collegio 
uninominale è sostenuto da 
una o più liste, che raccolgo-
no i voti per la parte propor-
zionale. L’elettore deve sce-
gliere uno dei nomi candi-
dati nel collegio uninomina-
le e una delle liste a lui colle-
gate. Non è ammesso il voto 
disgiunto e nemmeno la pre-
ferenza. I listini infatti sono 
bloccati, non possono avere 
meno di due candidati e più 
di quattro e i candidati ven-
gono eletti secondo l’ordine 
di lista. E’ previsto il voto di 
genere: 60% - 40%.
Candidati della Valle Camo-
nica di cui si è avuta confer-
ma prima di andare in stam-

pa: Marina Berlinghieri e 
Mario Bezzi (PD), Giuseppe 
Cesare Donina (Lega)

Elezioni Regione
Lombardia
Agli elettori della Regione 
Lombardia il 4 marzo sarà 
consegnata anche la scheda 
per la elezione del Presidente 
e il rinnovo del Consiglio Re-
gionale formato da 80 Consi-
glieri compreso il Presidente. 
Il rapporto tra Consiglieri di 
maggioranza e minoranza va-
ria a seconda della percentua-
le di voti ottenuti e può rag-
giungere, al massimo il nume-
ro di 48 seggi per la coalizione 
vincente e  di 32 per le altre.
A seguito della decisione di 
non candidarsi del Presiden-
te uscente Roberto Maroni, 
questi i Candidati alla Presi-
denza: Attilio Fontana, so-
stenuto da una coalizione di 
centro-destra (che compren-
de Forza Italia, Lega Nord, 
Fratelli d’Italia, Noi con l’I-
talia-UDC, Energie per l’Ita-
lia, Partito Pensionati, Rivo-
luzione Cristiana, Movimen-
to Nazionale per la Sovranità).
Giorgio Gori, sostenuto da 
una coalizione di centro-si-
nistra (che comprende Par-
tito Democratico, PSI, Ver-
di, Italia dei Valori, Lombar-
dia Progressista - Sinistra per 
Gori, Civica Popolare, +Euro-
pa, Lista Civica per Gori Pre-
sidente). Dario Violi, soste-
nuto dal Movimento 5 Stel-
le. Giulio Arrighini, soste-
nuto da Grande Nord. Ono-
rio Rosati, sostenuto da Li-
beri e Uguali. Massimo Gat-
ti, sostenuto da Sinistra per la 
Lombardia: Angela De Ro-
sa, sostenuta da CasaPound.

Come si vota: La votazione 
avviene su un’unica scheda. 
Ciascun elettore può, a scelta:
•	 votare per un candidato al-

la carica di Presidente del-
la Regione;

•	 votare per un candidato al-
la carica di Presidente del-
la Regione e per una delle 
liste a esso collegate, trac-
ciando un segno sul contras-
segno di una di tali liste;

•	 votare per un candidato al-
la carica di Presidente della 
Regione e per una delle al-
tre liste a esso non collega-
te, tracciando un segno sul 
contrassegno di una di tali 
liste (voto disgiunto);

•	 votare a favore solo di una 
lista; in tale caso il voto si 
intende espresso anche a fa-
vore del candidato Presiden-
te della Regione a essa col-
legato.

L’elettore può esprimere fino 
a due voti di preferenza. Nel 
caso di espressione di due pre-
ferenze, esse devono riguarda-
re candidati di sesso diverso 
della medesima lista. In caso 
contrario la seconda preferen-
za è annullata. Mentre si va in 
stampa sono stati ufficializza-
ti solo i candidati della Lista 
“Lombardia per le Autono-
mie – Gori Presdente” nel-
le persone di: Oliviero Val-
zelli (Presidente C-M de BIO 
di V.C.), Sandro Farisoglio 
(Sindaco di Breno), Helene 
de Prittwitz Zaleski (Moglie 
del finanziere R. Zaleski e fon-
datrice del Teatro delle Ali e 
dell’Accademia arte e vita di 
Breno, Marzia Romano (Sin-
daco di Cerveno). Per la Le-
ga il candidato al Consiglio 
Regionale è Francesco Ghi-
roldi (Sindaco di Piancogno).

Elezioni nazionali e regionali

I candidati in Valle: conferme e new entry

segue da pag. 1

loro colori e suoni dell’A-
merica Latina, dell’Africa, 
dell’Asia, degli altri Paesi 
d’Europa da decenni terre 
di emigrazione. 
Il Papa li ha accolti a braccia 
aperte ma ha chiesto a tutti 
di fare la propria parte, ri-
spettando le leggi, la cultura 
e le tradizioni dei Paesi che 
li ospitano, e anche ad ave-
re comprensione dei timori 
di chi accoglie, aggiungen-
do però che tali paure non 
devono condizionare le no-
stre risposte, le nostre scel-

te, compromettendo il rispet-
to e la generosità, fino a dif-
fondere il rifiuto.
Purtroppo, anche in questi 
mesi d’inverno i tentativi di 
raggiungere le nostre coste 
sono continuati e le vittime 
durante i viaggi nel Mediter-
raneo sono state ancora nu-
merose, così come in tanti 
non sono riusciti a varcare le 
Alpi lungo i passi coperti da 
metri di neve, e  un migran-
te è stato trovato semi car-
bonizzato sul tetto del loco-
motore di un treno francese.

La paura dei migranti...

 Dal 1° gennaio 2018 sono 
entrate in vigore alcune no-
vità sui requisiti per la pen-
sione. Cosa cambierà? Ec-
co una Guida utile su tutte 
le novità riguardanti la pen-
sione di vecchiaia, l’assegno 
minimo, la reversibilità, l’as-
segno di invalidità, l’Ape so-
ciale e l’Ape rosa.
Uomini e donne potranno ac-
cedere alla pensione di vec-
chiaia con i seguenti requisiti:
•	 66 anni e 7 mesi di età,
•	 20 anni di contributi,
•	 assegno pari a 1,5 volte 

l’assegno sociale (679,50 
euro).

La variazione interessa: le la-
voratrici dipendenti del set-
tore privato (da 65 anni e 7 
mesi a 66 anni e 7 mesi); le 
lavoratrici autonome (da 66 
anni e 1 mese a 66 anni e 7 
mesi); l’accesso all’assegno 
sociale (da 65 anni e 7 mesi 
a 66 anni e 7 mesi). 
I requisiti invece per la pen-
sionata anticipata nel 2018 
saranno di 42 anni e 10 mesi 
per gli uomini e 41 anni e 10 
mesi per le donne, perfezio-
nabili anch’essi con il mec-
canismo della totalizzazione.  
Dal 2019 l’età per la pensio-
ne di vecchiaia verrà aumen-
tata a 67 anni (fatte salve le 
esenzioni per i lavori gravosi) 
e l’anzianità contributiva per 
la pensione anticipata passe-
rà a 43 anni e tre mesi per gli 
uomini e 42 anni e tre mesi 
per le donne. 
Giova ricordare che gli anti-
cipi dell’età pensionabile pre-
visti con l’APE sociale e l’A-
PE volontaria non sono appli-
cabili ai residenti all’estero, 
mentre invece sottolineiamo 
che per quanto riguarda l’anti-

Novità per le pensioni dal 2018

Aumenta l’età pensionabile per uomini e donne

cipo previsto per i lavori pre-
coci ed usuranti e l’esenzio-
ne dall’aumento dell’età pen-
sionabile per le aspettative di 
vita, fino ad ora non è stato 
ancora chiarito né dal Mini-
stero del lavoro né dall’Inps 
se sia applicabile anche ai la-
voratori pensionandi residen-
ti all’estero.
 Per il 2018 è prevista inol-
tre una modesta rivalutazio-
ne delle pensioni – anche di 
quelle pagate all’estero – pari 
all’1,1 per cento. Quindi l’im-
porto del trattamento minimo 
sarà di 507,42 euro mensili 
e di 6.596,46 euro annui. Lo 
stesso aumento percentuale 
(1,1) sarà applicato ai tratta-
menti pensionistici comples-
sivamente pari o inferiori a 
tre volte il trattamento mini-
mo Inps, mentre invece tale 
aumento sarà inferiore in ma-
niera progressiva per gli im-
porti superiori a tale soglia. 
Queste le percentuali di au-
mento nei diversi scaglioni:
•	 pensioni fino a 3 volte il 

minimo,fino a 1.522,23 
euro mensili: rivalutazio-
ne pari all’1,1%;

•	 pensioni di importo da 3 
a 4 volte il minimo, fi-
no a 2.029,64 euro men-
sili : rivalutazione pari 
all’1,045%;

•	 pensioni di importo da 4 
a 5 volte il minimo, fino a 
2.537,05 euro mensili: riva-
lutazione pari all’0,825%;

•	 pensioni di importo da 5 
a 6 volte il minimo, fino a 
3.044,46 euro mensili: ri-
valutazione pari all’0,55%;

•	 pensioni di importo oltre 
6 volte il minimo, oltre 
3.44,46 euro mensili: riva-
lutazione pari allo 0,485%.
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nanzia il progetto di recupe-
ro e valorizzazione del Bina-
rio 21 della Stazione Centra-
le di Milano. “Questo finan-
ziamento di tre milioni di eu-
ro – ha sottolineato France-
schini – consentirà un impe-
gno diretto dello Stato Italia-
no nel recupero e nella va-
lorizzazione di uno dei luo-
ghi della Memoria, dove ini-
ziò l’orrore della Shoah a 
Milano”.
Il Binario 21 della Stazione 
Centrale di Milano è stato 
infatti, tra il 1943 e il 1945, 

il punto di partenza dei de-
portati verso i campi di con-
centramento.
Nella sua sede, al di sotto 
della stazione ferroviaria, 
trova luogo ora il Memoria-
le della Shoah, luogo di me-
moria, di studio e di ricerca 
aperto alla collettività. 
Dal Binario 21 il 30 febbra-
io 1944, all’età di 14 anni, 
fu deportata nei lager nazi-
sti anche Liliana Segre di 
famiglia ebrea, sopravvis-
suta ad Auschwitz insieme 
ad altri 25 bambini italiani 

Giornata della Memoria

su 776 deportati. 
Il Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella, pro-
prio qualche giorno prima 
della Giornata della Memo-
ria, ha voluto nominarla se-
natrice a vita, “per aver il-
lustrato la Patria con altis-
simi meriti nel campo socia-
le” e per il suo impegno nel 
raccontare ai giovani la pro-
pria storia, anche a nome dei 
milioni di altri che l’hanno 
con lei condivisa e che non 
sono mai stati in grado di co-
municarla.
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3 Cronaca Valligiana

 Il medico missionario dei 
Fatebenefratelli Fra Fiorenzo 
Priuli da circa mezzo secolo 
opera in Africa dove, nel Be-
nin, a Tanguità, gestisce dal 
1979 l’Hopital Saint Jean De 
Dieu.
Nato a Cemmo di Capodipon-
te nel 1946,  a poco più di 20 
anni parte per l’Africa come 
infermiere, ma, superato un 
attacco di tubercolosi, ha ini-
ziato gli studi di medicina con-
seguendo la laurea e dedican-
dosi  con tutte la sue energie 
a far crescere e migliorare, in 
quell’abbandonato lembo d’A-
frica, dove ogni anno muoio-
no, a causa della malaria, 400 
bambini.
Anche se non frequentemen-
te Fra Lorenzo torna in Italia 
dove incontra quanti sostengo-
no la sua opera e documenta 
quanto nel suo ospedale si sta 
facendo per migliorare l’assi-
stenza sanitaria.
Dall’Italia il suo viaggio pro-
segue spesso per i Paesi Euro-
pei dove tiene conferenze fi-
nalizzate a far conoscere la re-
altà sociale in cui opera e co-
me si cerca di affrontare e da-
re risposte alle urgenti neces-
sità della gente che ha biso-
gno di cure.
Negli ultimi giorni dello scor-
so anno Fra Lorenzo, che si ri-
tiene fortunato di svolgere in 
Africa da 50 anni  la sua pro-
fessione, è stato ospite per la 

Fra Fiorenzo Priuli da Cemmo al Benin

Il suo impegno per i più bisognosi

presentazione del libro “Il can-
to di Eméline”, all’Irccs (Istitu-
to di ricerca e cura di carattere 
scientifico) di Brescia, dell’Or-
dine Ospedaliero di San Gio-
vanni di Dio Fatebenefratelli. 
Dalle sue parole, che restitui-
scono l’immagine di una na-
zione in ginocchio economi-
camente e a livello sanitario, 
anche alcuni momenti dell’at-
tività svolta da Fra Lorenzo. 
“Presi in mano l’ospedale nel 
1979, - egli racconta – un an-
no di svolta: il Benin fu col-
pito da una terribile epidemia 
di morbillo, e 5mila bambini 
scomparvero in 4 mesi. Da al-
lora la pediatria ha continuato 
ad avere esigenze enormi: in 
questo momento raggiungia-
mo i 350 giovani pazienti nella 
stagione delle piogge, con 450 

Tanta neve anche in Valle Camonica

Le stazioni sciistiche hanno fatto il pieno

 Quest’anno la neve non si è 
fatta attendere ed anche il cli-
ma, nonostante qualche gior-
no di pioggia durante le fe-
stività natalizie, ha agevola-
to  gli amanti della monta-
gna che hanno affollato, co-
me non si vedeva da tempo, 
le stazioni sciistiche della Val-
le Camonica.
Certamente le piste del com-
prensorio sciistico di Temù-
Pontedilegno-Tonale con cir-
ca 140 mila presenze, è stato 
quello che ha attratto il mag-
gior numero di sciatori, ma 
anche Borno e Montecampio-
ne hanno registrato il massi-
mo di presenze. 
A Borno in alcune giornate 
si è verificato un vero “bo-
om” e il tutto esaurito con più 
di 2.500 sciatori sulle piste e 

con più di 20 mila presenze.  
Motivata la soddisfazione del 
presidente della società funi-
via Matteo Rivadossi per que-
sta ripresa di turisti che inver-
te piacevolmente il trend in-
soddisfacente degli ultimi cin-
que anni.
“Queste vacanze di Natale, 
complici le nevicate, - ha di-
chiarato Rivadossi – sono sta-
te per noi una vera e propria 
rinascita” grazie anche agli 
sforzi fatti per risalire la chi-
na, dallo skilift “Pagherola” al 
rinnovato rifugio Monte Al-
tissimo. Questo favorevole ri-
sultato induce a guardare con 
più ottimismo al futuro, ma 
rimane convinto l’impegno 
a non abbassare la guardia e, 
avendo fiducia nella società, 
investire in altre opere neces-

sarie come un nuovo bacino 
per l’innevamento artificiale 
e l’ammodernamento dei lo-
cali situati alla partenza degli 
impianti, con un’area hospi-
tality, una zona nursery e una 
con spazi riscaldati per le at-
trezzature. 
Anche a Montecampione il 
turismo ha fatto registrare pic-
chi record attestandosi attor-
no a quota 28 mila, numeri 
che evidenziano un rilancio 
complessivo del comparto de-
gli impianti.
Il comprensorio tra Artogne 
e Piancamuno, è tornato co-
sì ad essere una meta privi-
legiata per gli sciatori per la 
soddisfazione della Società 
Montecampione Ski Area, che 
gestisce gli impianti di risali-
ta. «Ovviamente siamo mol-

posti letto. Anche se spesso ar-
riviamo sino a 600. E consu-
miamo circa 150 metri cubi di 
acqua al giorno, nonostante il 
razionamento”. 
I costi sono notevoli e per que-
sto i suoi viaggi e le sue confe-
renze servono a sensibilizzare 
gruppi, associazioni, autorità e 
singole persone perché sosten-
gano l’Ospedale e le tante cu-
re che offre, tra cui quelle del-
le epatiti che, come l’Aids, ri-
chiedono continue trasfusioni.
Vi sono poi i problemi della 
malnutrizione e dell’igiene, 
cause frequenti di tante ma-
lattie. L’opera di Fra Fiorenzo 
ha contribuito comunque a mi-
gliorare certe situazioni: “In-
torno all’ospedale – aggiun-
ge –  sono nati 24 centri di sa-
lute con maternità, dispensa-
rio, collegamento via radio e 
4 ambulanze pronte giorno e 
notte per andare a recuperare 
i malati, con frequenti casi di 
peritonite.
La malaria è cresciuta rispet-
to al passato, perché una vol-
ta chi ne era colpito non veni-
va portato a curarsi. Ma non 
ci arrendiamo: eravamo 7 frati 
all’inizio, oggi ce ne sono 59 
solo africani”. 
Per informazioni e per con-
tribuire al sostegno economi-
co dell’Ospedale di Fra Fio-
renzo è possibile rivolger-
si all’Associazione benefica 
U.T.A. Onlus.

 La Valcamonica da tempo 
cerca di trovare nel turismo una 
delle opportunità per la cresci-
ta e lo sviluppo del territorio. 
Occorreva però promuovere in 
modo organico e su larga scala 
le sue ricchezze e nel contem-
po monitorare i flussi turistici. 
Un incarico in tal senso la Co-
munità Montana aveva affida-
to nel 2015 a Dmo (Destina-
tion Management Organiza-
tion) tour operator delegato a 
far scoprire e conoscere la Valle 
Camonica, la Valle dei Segni.
Sono recenti i dati sui flussi e 
sulle presenze relativi al 2016, 
che, confrontati con quelli de-
gli anni precedenti, conferma-
no il trend positivo di arrivi e di 
presenze di turisti. Se infatti nel 
2013 si registrarono 160.985 
arrivi  e 682.090 presenze e nel 
2014 158.862 arrivi e 660.493 
presenze e quindi con riscon-
tri in diminuzione, nel 2016 i 
risultati sono apparsi di segno 
opposto con 180.938 arrivi e 
711.973 presenze, a conferma 
di una curva positiva che già 
era iniziata nel 2015.
Si attendono ora i dati dello 
scorso anno che Dmo sta ela-
borando che si spera possano 
confermare il trend positivo cir-
ca l’attenzione dei turisti verso 
la Valle Camonica e soprattutto 
dei turisti stranieri.  Risultano 
intanto in crescita quelli prove-
nienti da Germania,(presenze 
record anche nel 2017) Re-
pubblica Ceca, Polonia, Re-
gno Unito e Belgio. Le loro 
24.302 presenze nel 2016 han-
no fatto riscontare una cresci-
ta del 48%. 

Il turismo in Valle cresce

Lo confermano i dati del 2016 e si guarda a nuovi mercati

La Dmo ora sta guardando 
all’andamento dell’anno ap-
pena iniziato ed ha avviato ul-
teriori azioni tattiche di promo-
zione e di marketing e comu-
nicazione in modo da meglio 
intercettare l’interesse di nuovi 
mercati con particolare atten-
zione alla Scandinavia, all’O-
landa, alla Russia, alla Croazia 
e alla Slovenia.
Il responsabile di Dmo Gio-
vanni Malcotti, dopo aver va-
lutato positivamente i risultati 
ottenuti grazie anche al contri-
buto di 230.000 euro della Re-
gione Lombardia impegnati sul 
territorio,  guardando al futu-
ro si è impegnato a costruire 
un modello di gestione anco-
ra più evoluto e di coinvolge-
re ancora di più tutti gli opera-
tori della valle, i territori vici-
ni e gli Enti nelle iniziative di 
promozione, valorizzazione e 
conoscenza di quanto la Valle 
può offrire.

Un bellissimo scorcio della 
Valle Camonica.

to contenti del trend registra-
to durate le vacanze di Nata-
le - spiega il presidente Ste-
fano Iorio -, in modo partico-
lare perchè abbiamo ricevu-
to tantissimi pareri e recen-
sioni positive anche da par-
te degli scia-
tori stranieri 
saliti in quo-
ta. Tutti han-
no apprezzato 
e sottolineato 
la bellezza dei 
luoghi e del-
le piste, della 
neve ottima-
mente battu-
ta e degli im-
pianti como-
di ed ottima-
mente funzio-
nanti”. 

Un vero “boom” di sciatori nelle stazioni 
sciistiche della Valle Camonica.

Bene anche la Val Palot, sia 
per il numero di sciatori e tur-
sti, ma soprattutto per l’au-
mento degli iscritti ai corsi or-
ganizzati sulle piste e sul cam-
po scuola, un dato questo che 
ci fa ben sperare per il futuro. 
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Ci è pervenuta la lettera con cui il sig. Ettore espone la drammatica situazione in cui 
si trova sia per la perdita del posto di lavoro sia per la difficile situazione famigliare. 
Ne pubblichiamo i contenuti essenziali chiedendo ai nostri lettori in Italia e all’estero 
di valutare se vi è qualche possibilità di dare una risposta a questa richiesta di aiuto. 
Non abbiamo altre notizie circa la sua residenza; unico riferimento è il suo indiriz-
zo e-mail froyd1973@gmail.com col quale, chi volesse, può contattare l’interessa-
to per chiarimenti ed altro.

Vi scrivo dalla Vallecamonica per chiedervi un’informazione o meglio un aiuto.
Sono anni che non lavoro, la crisi che ha toccato anche il nostro Paese, ha fatto mol-
te vittime, in vari settori e con varie modalità, tra le quali vittime molte persone che 
si trovano senza un lavoro da molto tempo come il sottoscritto.
Ormai sono arrivato alla frutta, le ho provate tutte per re-inserirmi nel mercato del 
lavoro, ho parlato della mia situazione a conoscenti, preti, politici locali, impren-
ditori, o ragazze delle agenzie interinali, servizi sociali, tutti mi ascoltano, tutti mi 
dicono hai ragione, ma fanno scarica barile, e al di la delle belle parole di circo-
stanza spese da un po’ tutti, e di ammirazione nei miei confronti per il mio pregres-
so impegno sociale in ambito formativo e politico, nessuno mi aiuta, nessuno fa ge-
sti concreti, nessuno va oltre le parole, cosi per mille motivi ho pensato che l’Italia 
non è più posto per me, anche perchè non vedo un futuro degno di tale nome, fra po-
co sarò l’ennesimo italiano che finirà in mezzo alla strada, vivo solo con mia mam-
ma che ha l’Alzheimer, ho una sorella e altri famigliari con i quali non vado d’ac-
cordo o non ho contatti da anni, per cui sono sostanzialmente solo, ora fino ad oggi 
mi ha mantenuto sempre mia madre, ma visto la malattia della quale è affetta da 4 
anni e i pochi risparmi rimasti in banca, i soldi d’ora in poi serviranno solo per lei. 
Preso dalla disperazione e per evitare di finire per strada, eccomi a voi, e a spiega-
re il senso della mia e-mail. Io non conosco nessuno all’estero e non parlo purtrop-
po in maniera fluente nessuna lingua straniera; mi chiedevo quindi di potermi da-
re un riferimento per poter essere aiutato la in quel paese a rifarmi una vita, per un 
futuro migliore, insomma anche io nutro ormai lo stesso spirito di emigrante con il 
quale partivano i nostri nonni alla ricerca di una vita migliore.

Cordiali Saluti
Ettore F.

Riceviamo e pubblichiamo

Cronaca Valligiana
Brescia: Il calendario

degli Avvocati
12 foto per contribuire alla realizzazione

di una sala operatoria in Ghana

 Con l’anno nuovo in tut-
te le case si rinnova il calen-
dario. Sono numerosi quelli 
che vengono offerti o propo-
sti alle famiglie e tra questi vi 
sono anche quelli della soli-
darietà. Con questo obietti-
vo gli avvocati della provin-
cia di Brescia si sono lascia-
ti fotografare nelle loro abi-
tazioni mentre curano o os-
servano le loro collezioni e 
hanno offerto la propria im-
magine all’Almanavvo2018.
Toltasi di dosso la toga, han-
no riempito le pagine del 
nuovo calendario indossan-
do quindi i panni della quo-

tidianità o dei momenti di re-
lax, superando qualche per-
sonale comprensibile ritro-
sia, pur di dare una mano al-
la “Saverio Crea onlus” im-
pegnata ad allestire nel Gha-
na, a Kumasi, una sala ope-
ratoria. Si tratta di una strut-
tura ospedaliera con 80 po-
sti letto, costruita di recen-
te, una città con più di 1,5 
milioni di persone nel cuo-
re dell’Africa Sub-Saharia-
na. La struttura offrirà corsi 
di specializzazione medica di 
altissimo livello oltre all’as-
sistenza sanitaria in svaria-
ti ambiti medici: dai tumori 
femminili, all’Aids, alla ma-
laria. L’iniziativa ha avuto il 
sostegno economico di nu-
merosi sponsor.
Il ricavato della vendita è in-
fatti per intero stato destinato 
a tale obiettivo. E per rende-
re più efficace la loro inizia-
tiva, hanno anche contribu-
ito alla vendita del calenda-
rio, offrendolo a quanti fre-
quentano i locali dei tribu-
nali della provincia.

L’Avv. Guido Raffaglio di 
Breno  mentre si diletta con 
la sua raccolta di soldatini 
di ferro in una delle 12 foto 

dell’“almanavvo”.

Interessante accordo Conad Acli

I volontari ritirano i freschi e gli alimenti da distribuire nei paesi

 Per far fronte al fenome-
no delle nuove e vecchie 
povertà, che anche in Valca-
monica riguarda da vicino 
molte famiglie, da sempre 
in prima linea ci sono Cari-
tas e San Vincenzo De Pao-
li, con gli alpini e le unio-
ni dei comuni che da qual-
che anno curano il confe-
zionamento dei pacchi ali-
mentari. 
L’ultimissima iniziativa a 
favore dei nuclei indigenti 
è nata dalla collaborazione 
tra le Acli di Valle Camoni-
ca, presiedute da Giacomo 
Manganoni, e il Superstore 
Conad di Esine, che opera 
in paese dallo scorso marzo 
e che ha deciso di mettere 
a disposizione i generi ali-
mentari destinati allo smal-
timento, ma perfettamente 
commestibili, dei gruppi e 
delle istituzioni collegate 
alle Acli: Suore Messica-
ne, Casa Giona e San Vin-
cenzo di Breno, cooperati-
va La Mano di Angolo, Ca-
ritas Cividate, Comune di 

Esine, Unione dei Comuni 
Media Valle Civiltà delle 
Pietre e Banco Alimentare 
della Valgrigna di Bienno, 
Berzo Inferiore ed Esine 
e cooperativa di Bessimo. 
Sono loro poi a consegnar-
li ai destinatari.
Da novembre per tre giorni 
la settimana, lunedì, merco-
ledì e venerdì, seguendo un 
apposito calendario, i vo-
lontari provvedono al riti-
ro dei freschi e degli arti-
coli di gastronomia, e a og-
gi da Conad sono già usciti 
quasi una tonnellata di ali-
menti, pari a un valore di 
5.000 euro.

Il Direttore del Supersto-
re Claudio Bertolotti defi-
nisce l’iniziativa “innova-
tiva, produttiva e di vicen-
devole utilità e soddisfazio-
ne perché risolve un nostro 
problema: se prima questi 
prodotti ritirati dalla vendi-
ta erano destinati allo smal-
timento, ora vengono rein-
trodotti e trasferiti alle as-
sociazioni e alle istituzioni. 
Si tratta di un’azione effi-
cace contro lo spreco e as-
solutamente da ampliare”.
Giacomo Morandini, ani-
matore sociale delle Acli 
di Brescia, che collabora 
con Giacomo Manganoni 
e tiene i rapporti con Co-
nad e le associazioni coin-
volte, spiega: “Grazie al-
le associazioni e agli enti 
a noi collegati riusciamo a 
raggiungere circa 200 fa-
miglie in condizioni di in-
digenza.
E va specificato che il fe-
nomeno riguarda equamen-
te sia famiglie extracomuni-
tarie che famiglie camune”.

A Ossimo una nuova attività 
produttiva: il “blockbau”

L’altoatesino Dietmar e il bornese Miorini
realizzano case in legno

 “Blockbau” non è certo una 
parola frequente in Valle Ca-
monica o almeno non lo era 
fino a qualche tempo fa. E’ di 
casa prevalentemente nei pa-
esi nordici e in Canada per in-
dicare un sistema di costruzio-
ni di abitazioni in cui la mate-
ria prima è il legno. Con tron-
chi interi infatti vengono rea-
lizzati i muri portanti incastra-
ti tra loro agli angoli con tec-
niche diverse.
Si tratta di modi di costruzione 
certamente non nuovi in quan-
to già in uso in epoche remo-
te, ma poi sostituiti con la sco-
perta di altri materiali, tra cui 
il mattone.
Ora è sorto a Ossimo Superiore 
un laboratorio in cui opera l’al-
toatesino Dietmar Gänsbacher, 
57 anni e una passione profon-
da per il legno che ha utilizzato 
per la costruzione di una venti-
na di case canadesi. In questo 
paese dell’Altopiano del Sole 
Dietmar, con i tronchi di abe-
te rosso, pianta molto presente 

nei boschi attorno, sta dando 
vita a un casa in legno assisti-
to da un suo allievo, il bornese 
Massimo Miorini. Si tratta di 
una attività nuova per la Val-
le, ma che potrebbe avere una 
significativa opportunità eco-
nomica e nel contempo valo-
rizzare il patrimonio boschivo 
oggi non più redditizio come 
decenni fa.
La casa in costruzione, per la 
quale non vengono usati chio-
di, viti o colle, ma incastri, una 
volta terminata sarà trasferita a 
Savona, ma quelle successive 
hanno già una loro destinazio-
ne a Bienno, e al campeggio 
“Bosco blù” di Borno. 

Dietmar e Massimo Miorini 
al lavoro.
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Notizie in breve dalla Valle

• Il 34enne Filippo Piazza, 
dopo cinque anni alla dire-
zione del Museo Camuno di 
Breno (Camus), lascia la val-
le per assumere un nuovo in-
carico a Mantova. Il giovane 
dirigente, il cui lavoro è sta-
to molto apprezzato, ha pro-
mosso significative iniziative 
che sono servite a promuo-
vere il museo e la cultura in 
Valle Camonica. Tra queste 
va ricordata la recente presti-
giosa mostra “La realtà dello 
sguardo-Ritratti di Giacomo 
Ceruti in Valle Camonica”. 

F. Piazza.

• Presso il Centro sportivo 
comunale di Cividate ha avu-
to luogo nei primi giorni del-
lo scorso mese di gennaio il 
Memorial Avvocato Giovan-
ni Gheza col torneo di ten-
nis in carrozzina a cui han-
no preso parte coppie di di-
sabili provenienti da Brescia, 
Bergamo, Alessandria. Que-
sta 15^ edizione, organizza-
ta dalla Polisportiva disabili 
Valcamonica presieduta dal-
la prof.ssa Gigliola Frassa, 
ha visto affermarsi la cop-
pia bresciana Finini-Zola. 
A premiare i vincitori anche 
il dott. Roberto Gheza, figlio 
dell’avvocato Giovanni.

 I Vincitori del Memorial
G. Gheza.

• Marco Lanzetti, 58enne ori-
ginario di Ceto, dipendente 
del Ministero per i Beni e 
le Attività culturali e presi-

dente della Riserva Natura-
le Incisioni Rupestri di Ce-
to, Cimbergo e Paspardo, da 
questo mese ha assunto un 
prestigioso incarico  a Mila-
no. Essendo risultato vinci-
tore del  concorso naziona-
le emanato dal Polo musea-
le di Lombardia per un po-
sto di “custode” del Cenaco-
lo di Leonardo da Vinci  del 
convento di Santa Maria del-
le Grazie, è risultato vincito-
re. Per i prossimi cinque an-
ni sarà pertanto lui ad occu-
parsi di assistenza alla vigi-
lanza del sito e dei rappor-
ti con il pubblico. Lanzetti è 
stato da sempre appassiona-
to di archeologia e con l’ar-
cheologo Angelo Fossati ha 
dato origine alla cooperativa 
“Le Orme dell’uomo”.

• Ha fatto sosta il mese scor-
so a Breno presso il Palazzo 
della Cultura, la rassegna iti-
nerante “Presenze silenziose. 
Ritorni e nuovi arrivi di car-
nivori delle Alpi” promossa 
da Davide Pedersoli, presi-
dente della sezione Cai “Vico 
De Michelis”. La mostra, ope-
ra del Gruppo grandi carnivo-
ri del Club alpino nazionale e 
frutto del bando “Educare al-
la sostenibilità», in 20 pannel-
li presenta i grandi predatori 
del nostro territorio: la lince, 
il lupo,  l’orso, e una ricca se-
rie di informazioni. “Questa 
iniziativa vuole far conosce-
re questi animali - spiega Pe-
dersoli -, la situazione attua-
le delle diverse specie, l’im-
portanza ma anche i proble-
mi legati al loro ritorno, per 
formare una visione corretta 
negli abitanti e nei frequen-
tatori dell’ambiente alpino. 

• Il  Gruppo di Protezio-
ne Civile di Marone ha po-
tuto dotarsi di un pacchet-
to di attrezzature strategi-
che nell’attività di preven-
zione ed emergenza sul ter-
ritorio. La consegna è avve-
nuta il mese scorso alla pre-
senza del sindaco Alessio Ri-
naldi. “Avevamo proprio bi-
sogno di integrare il nostro 
parco attrezzature - ammet-
te il caposezione Pierange-
lo Gervasoni -. I 5 mila eu-
ro di contributi sono stati in-
vestiti nell’acquisto di una 
colonna mobile dotata di 4 
fari per interventi in nottur-
na, una pompa ad immersio-
ne ed un potente generatore 
elettrico”. Alla soddisfazio-
ne si aggiunge anche la cer-
tezza di poter garantire un 
miglior servizio al territorio.

• A Malonno, Comune ret-
to da Commissario Gover-
nativo dallo scorso novem-M. Lanzetti.

Con un violoncello di 
ghiaccio il tour musicale da 

Trento a Palermo
 
N e i  p a e -
si nordici e 
nelle zone 
più fredde 
del piane-
ta, non è ra-
do che arti-
sti realizzi-
no statue e 
s t rument i 
col ghiac-
cio. Il mese 
scorso Tim 

Linhart, originario del New Mexico e che da 35 an-
ni opera con questo materiale così abbondantemen-
te fornito da madre natura, si è portato sul ghiacciaio 
del Presena, a circa 3000 metri di altitudine, e qui ha 
realizzato un violoncello col quale il violoncellista di 
fama internazionale Giovanni Solimma, ha dato vita 
ad uno straordinario tour musicale, durante il quale 
il prezioso strumento ha viaggiato in celle frigorife-
re, che si è concluso a Palermo il 10 febbraio scorso.
L’iniziativa è stata promossa dall’Apt Val di Sole e 
da Trentino Marketing ed è stata resa in forma mu-
sicale dall’artista siciliano, per far riflettere sul tema 
dell’acqua e della sua importanza a livello planetario 
per l’ambiente e per l’umanità. Il pubblico, nelle tap-
pe  intermedie di Trento, Venezia e Roma, ha potuto 
assistere, in ambienti tenuti rigorosamente al di sotto 
dello zero, a una breve serie di concerti da “brividi”. 
Al termine del tour, lo strumento si è ricongiunto con 
le acque del Mediterraneo.

Foto: L’artista Tim Linhart durante la realizzazione dello 
strumento musicale in Presena

bre a seguito delle dimissio-
ni del sindaco Stefano Glmi 
coinvolto dall’inchiesta del-
la Procura della Repubblica 
di Brescia, si voterà forse nel 
prossimo maggio. In attesa 
del ricorso alle une per eleg-
gere il nuovo primo cittadino 
e la nuova amministrazione, 
in paese  c’è stata la diffusio-
ne di volantini pesantemente 
calunniosi di ex amministra-
tori. Contro tale volgare mo-
do di fare politica si è schie-
rato il locale Partito Demo-
cratico che auspica una lot-
ta politica sul confronto del-
le idee e a viso aperto senza 
nascondersi dell’anonimato 
di un volantino. 

• 530mila euro,la cifra mes-
sa a disposizione dall’Ammi-
nistrazione di Sarnico e dal-
la Regione Lombardia per 
la riqualificazione del Lun-
golago Stoppani, quinto di 
sei lotti che porteranno ad 
una completa riqualificazio-
ne della passeggiata che srà 
inaugurata a fine aprile, ha 
detto il sindaco Giorgio Ber-
tazzoli e saranno messi a di-
mora sei nuovi salici e altri 
alberi per ombreggiare la zo-
na. Nel frattempo si mette-
rà mano anche al Parco dei 
Lazzarini, in cui verranno in-
stallate nuove strutture ludi-
che per i più piccoli e nuove 
essenze arboree. Il progetto 
prevede anche due belvede-
re semicircolari a sbalzo sul 
fiume Oglio.

dall’ente locale, permetterà 
di donare altrettanti kit sal-
vavita ai bambini nati nelle 
zone più povere del mondo. 
Da diversi anni – ha ricor-
dato il primo cittadino - so-
steniamo in modo concre-
to le famiglie dei nuovi na-
ti con il bonus bebè. Nella 
stessa occasione sono stati 
premiati anche gli studenti 
più meritevoli.

• Cristian Ciocchi di Pian-
camuno è stato designato re-
sponsabile della squadra pa-
ralimpica giovani della Be-
retta fucili di Gardone Val-
trompia. Un traguardo rag-
giunto passando attraverso 
una medaglia d’argento al 
Grand prix internazionale 
di tiro a volo nel 2015 e nel 

• I nati del 2017 nel Comu-
ne di Temù sono stati no-
ve e, come ormai da tradi-
zione, nella Sala Consilia-
re il sindaco Roberto Meni-
ci ha consegnato ai genitori 
dei nuovi cittadini un asse-
gno di 1000 euro accompa-
gnato da una colorata “pi-
gotta”, la bambolina di pez-
za che è diventata un simbo-
lo mondiale dell’Unicef, che, 
grazie al contributo versato 

Temù premia i neonati.

2016, di fatto il campionato 
mondiale per i tiratori diver-
samente abili. Recentemen-
te è entrato a far parte come 
primo disabile nel Gruppo 
sportivo carabinieri. Per Cri-
stian Ciocchi di Piancamu-
no, la decisione della Beretta 
rappresenta un ulteriore im-
portante riconoscimento del 
suo talento sportivo; un ta-
lento che all’inizio era solo 
una passione scattata poco 
più di cinque anni fa, che è 
cresciuto gara dopo gara e 
che oggi è alimentato quasi 
quotidianamente con presen-
ze nelle varie gare.

Cristian Ciocchi.
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Cronaca Valligiana
Cividate: La nuova sede del

Museo Archeologico
Il trasloco valorizzerà il notevole patrimonio che documenta la presenza di Roma

 La nuova sede del Museo 
Archeologico Nazionale di Ci-
vidate è ormai pronta ad acco-
gliere statue, documenti e re-
perti attualmente esposti nei 
locali situati all’imbocco del-
la superstrada e ceduti dal Bim 
al Ministero dei Beni Cultu-
rali nell’ormai lontano 1981. 
Da allora gli spazi sono diven-
tati sempre più insufficienti e 
idonei per la necessaria visi-
bilità del pregevole e prezioso 
patrimonio archeologico che 
nel frattempo si è accumulato.
Il trasloco presso i locali 
dell’ex convento delle suo-
re Canossiane, ed ora sede 
dell’incubatore d’imprese, 
situato in Piazzale Giacomi-

ni, nel centro del paese, av-
verrà nel corso dell’anno, ma 
il mese scorso, in una parte-
cipata conferenza stampa, si 
è fatto il punto su ciò che si è 
fatto e su quanto avverrà nei 
prossimi mesi.
Il sindaco di Cividate Cirillo 
Ballardini, nel suo saluto ai 
presenti ha voluto anzitutto 
ringraziare quanti, anche pri-
ma di lui, si sono adoperati per 
rendere disponibile e adegua-
ta la nuova sede, ma ha volu-
to anche precisare che si trat-
ta di un’opera che darà lustro 
all’intera Valle Camonica con-
siderato anche il facile collega-
mento col vicino tempio della 
Minerva in Comune di Breno.

Cividate Camuno: Gli scavi nell’atrio dell’edificio che sarà la 
nuova sede del Museo Archeologico Nazionale.

Sono poi intervenuti Stefano 
L’Occaso, direttore del Polo 
Museale della Lombardia, che 
si è detto convinto che la nuo-
va collocazione del museo po-
trà meglio raccontare la pre-
senza di Roma sul territorio, 
Sergio Bonomelli, presidente 
del Gruppo Istituzionale di Co-
ordinamento del sito Unesco 
che ha evidenziato la più age-
vole fruibilità del Museo nella 
nuova sede, e Ilaria Volta l’ar-
chitetto incaricata di definire 
il progetto dei percorsi esposi-
tivi che consentiranno in ver-
ticale una lettura più funzio-
nale di quanto viene esposto.
E’ toccato infine a Serena Sola-
no, la infaticabile direttrice del 
Museo, illustrare i lavori in at-
to, soffermandosi in particolare 
sugli scavi in essere nell’atrio 
dell’edificio che hanno eviden-
ziato la presenza di antichi edi-
fici dando origine ad un mu-
seo nel museo. Solano ha poi 
ricordato che la nuova sede 
avrà uno spazio espositivo di 
circa 1000 mq. e cioè il triplo 
di quelli dell’attuale sede e ciò 
consentirà di meglio esporre i 
reperti disponibili, in partico-
lare le statue della Minerva e 
del Nudo eroico, la porta in le-
gno della casetta preistorica di 
Pescarzo e il tesoro di monete 
d’oro di Braone.

50 anni dopo il terremoto
del Belice

I ricordi di un giovane soccorritore camuno

 Il mese scorso i mezzi di 
informazione ci hanno richia-
mato alla memoria una del-
le tragedie nazionali più gra-
vi: il tremendo terremoto che 
colpì la valle del Belice com-
presa tra la province di Tra-
pani, Agrigento e Palermo, 
Agrigento e Palermo. Tra il 
14 e il 15 gennaio 1968, nu-
merose furono le scosse che 
distrussero interi paesi, ma fu 
quella delle 3,01, 6,4 della 
scala “Magnitudo Momen-
to”, molto affine alla scala 
Richter, che causò gli effet-
ti più gravi. 
In poche ore Gibellina, Men-
fi,  Montevago, Partan-
na, Poggioreale, Salaparu-
ta, Salemi, Santa Marghe-
rita di Belice e Santa Nin-
fa divennero un accumulo 
di macerie.
I resoconti del terremoto di-
cono che ci furono 400 morti, 
tra cui 10 soccorritori, 1000 
feriti, curati negli ospedali di 
Palermo,Agrigento e Sciac-
ca, e 90.00 sfollati, quasi tut-
ti anziani in quanto i giova-
ni e gli uomini erano già da 
tempo emigrati in cerca di 
lavoro. 
Il tragico evento evidenziò 
anche l’impreparazione del-
lo Stato ad intervenire in mo-
do organico,  efficace e tem-
pestivo quando si verificano 
simili impreviste calamità. 
Tra i primi ad intervenire le 
forze dell’ordine e tra que-
ste un giovane camuno allo-
ra in forza come carabiniere 
ausiliario alla Compagnia di 
Napoli e inviato in Sicilia a 
seguito della richiesta di rin-
forzi richiesta dal Generale 
Alberto dalla Chiesa, coman-
dante dell’Arma a Palermo.
Quel giovane era Lino Belot-
ti di Berzo Demo che, a di-
stanza di mezzo secolo tiene 
viva nella memoria quell’e-
sperienza che ha confidato 
al giornalista di Bresciaog-
gi Luciano Ranzanici.
“Dopo aver montato una ten-
dopoli per gli sfollati – ricor-
da Belotti – abbiamo iniziato 
a cercare senza alcuna tre-
gua eventuali superstiti e di 
notte a stare in ronda per te-
nere lontano gli sciacalli. In 
quei terribili 50 giorni abbia-
mo lavorato costantemente 
sotto la pioggia, ma non ci 
fermavamo mai perché c’era 
la fortissima volontà di po-
ter salvare altre vite umane 
dalle macerie”. Tra i tanti 
egli richiama in particolare 
un episodio: “Con due col-

leghi, scavando con le ma-
ni fra i detriti di un’abitazio-
ne avevamo percepito che lì 
sotto c’erano ancora delle 
persone. Continuando a ri-
muovere terra e fango abbia-
mo ritrovato una donna av-
volta in uno scialle nero che 
copriva lei e la sua bambi-
na stretta al petto. Stavano 
scappando da casa e il crol-
lo dell’architrave della porta 
le travolse e le uccise». Oltre 
al generale Dalla Chiesa, 
che fu costantemente sui 
luoghi del sisma, il giovane 
carabiniere di Berzo Demo 
conobbe un sacerdote molto 
speciale, l›allora parroco di 
Sala Paruta e Montevago, 
don Antonio Riboldi (poi 
vescovo di Acerra, morto lo 
scorso anno). “Fu certamen-
te la voce più limpida della 
protesta e del riscatto dei ter-
remotati - ricorda -; un gran-
de nemico della mafia: mi 
piace definirlo come un ve-
ro santo”. 
Dopo decenni di intermina-
bili lavori, la valle del Beli-
ce si è lentamente risollevata 
e gli antichi paesi sono sta-
ti in gran parte ricostruiti in 
luoghi distanti da quelli ori-
ginari interessati dal terremo-
to: abitazioni, infrastrutture 
urbanistiche e stradali han-
no sì riportato condizioni di 
vivibilità, ma hanno anche 
profondamente modificato 
il volto di quella parte del-
la Sicilia.

Terremoto del Belice: 
La disperazione dei 

sopravvissuti.

Lino Belotti.

Si riparla del Traforo del Mortirolo

Sottoscritto il protocollo tra Regione Lombardia e le Province
di Brescia e Sondrio per lo studio di prefattibilità

 E’ dagli anni ’60 del seco-
lo scorso che periodicamente 
giungono notizie sul proget-
to del traforo del Mortirolo, 
a volte per un collegamento 
ferroviario con la Valtellina, 
a volte per la realizzazione 
di un percorso stradale che 
porti poi in Germania.
E’ dello scorso mese di gen-
naio il comunicato stampa 
con cui la regione Lombar-
dia dà notizia che questo no-
do irrisolto della viabilità ca-
muna è stato oggetto di un 
accordo tra la Regione e le 
Province di Brescia e Son-
drio rappresentate rispetti-
vamente dai Presidenti Pier-
luigi Mottinelli e Luca Del-
la Bitta.

  “Rispettando gli impegni 
presi con il territorio, - ha 
dichiarato il sottosegretario 
Ugo Parolo –  abbiamo da-
to il via a un importante pro-
tocollo che consentirà la va-
lorizzazione del Passo del 
Mortirolo oltre a finanzia-
re uno studio di prefattibi-
lità per valutare la realizza-
zione del traforo”.
Tale studio è finanziato in 
parti uguali da Regione Lom-
bardia e dalle due province, e 
servirà a valutare se e come 
si potrà realizzare  il collega-
mento ferroviario tra Edolo e 
Tirano, attraverso appunto il 
traforo del Mortirolo: un’o-
pera già inserita negli stru-
menti di programmazione e 

che si inquadra nel conte-
sto di sviluppo della mobi-
lità nell’area alpina.

Sostieni e leggi 
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Tiziano e la pittura del ‘500

La mostra verrà inaugurata il 21 marzo

 Dopo alcune polemiche sui 
ritardi, è stata presentata alla 
stampa e alla città di Brescia la 
attesa mostra su Tiziano (Pie-
ve di Cadore 1488? – Venezia 
27 agosto 1576). Si terrà nel-
le storiche sale di Santa Giu-
lia dal 21 marzo, giorno del-
la inaugurazione, al 1° luglio.
Nelle cinque sezioni della mo-
stra di Tiziano Vecellio, il ge-
nio del colore tanto apprezza-
to dai potenti di allora di cui ci 
ha lasciato molteplici ritratti, 
del pittore veneziano saranno 
esposti quattro dipinti e una xi-
lografia: “Madonna con bam-
bino” dell’Accademia Carrara, 
il “Ritratto di Tommaso Mo-
sti” concesso da Palazzo Pit-
ti, il “Ritratto di Gian Giaco-
mo Bartolotti da Parma” del 
Kunsthistorisches di Vienna, la 
“Madonna con bambino e San 
Rocco” del Prado e il “Trion-
fo di Cristo” dei Musei civici 
di Brescia. 
Al di là del richiamo che le 
opere di Tiziano sicuramente 
avranno, la mostra negli inten-
dimenti di chi ci ha lavorato 
per la sua realizzazione, si po-
ne almeno altri due obiettivi. 
Il più rilevante artisticamente 
è quello di approfondire il le-
game tra “Tiziano e la pittu-
ra del Cinquecento tra Vene-
zia e Brescia”. Questo infatti 

sarà il titolo della mostra che 
ruota soprattutto attorno agli 
artisti imbevuti del colore di 
Tiziano: Romanino, Moretto 
e Savoldo. “Vogliamo evoca-
re il grande scenario nel qua-
le si dispongono storie mera-
vigliose: il rapporto tra Bre-
scia e Venezia nel Cinquecen-
to”  fa sapere il curatore Fran-
cesco Frangi.
Altro obiettivo è quello di far 
uscire la mostra da Santa Giu-
lia  con percorsi in altri edifici 
cittadini come il Museo Dioce-
sano e la Pinacoteca e in Val-
camonica (Santa Maria della 
Neve di Pisogne e CaMus di 
Breno) e Bassa bresciana (dal 
Duomo di Montichiari alla cat-
tedrale di Asola). 

Le bellezze di Montisola meritano
il sito Unesco

La proposta del sindaco pronta per l’impegnativo percorso 

 L’interesse nazionale e in-
ternazionale per il territorio 
lungo le sponde bresciane e 
bergamasche del lago d’Iseo 
provocato dal noto progetto 
realizzato da Christo nell’e-
state del 2016, cresce sempre 
di più e molto stanno facen-
do le istituzioni per utilizza-
re al meglio questo momen-
to così favorevole.
Grazie al finanziamento di 
Regione Lombardia di 10 mi-
lioni di euro per la realizza-
zione di ben 16 progetti, uno 
per ognuno dei Comuni fa-
centi parte del G16,  che mi-
glioreranno i trasporti, la lo-
gistica, l’ambiente e l’acco-

glienza, il Sebino può guar-
dare al futuro turistico con 
più ottimismo. Consapevo-
le di ciò il sindaco di Mon-
tisola Fiorello Turla, ha lan-
ciato e motivato una sua idea 
che non può non essere con-
divisa: “Montisola – ha egli 
scritto – ora si può candi-
dare a Patrimonio Mondiale 
dell’umanità Unesco. Ha tut-
te le carte in regola per pro-
varci. Noi ora punteremo in 
alto! Il futuro appartiene a 
chi ha il coraggio di sogna-
re”. ”Non è una strada faci-
le - ha aggiunto il sindaco - 
ma a questo punto, ci sem-
bra doveroso provarci. La 

nostra Isola è una candidata 
forte: la sua bellezza non la 
scopriamo ora”.
Infatti l’isola è entrata a far 
parte dei Borghi più belli d’I-
talia e l’Eden European De-
stination of Excellence, l’ha 
scelta come “Destinazione 
romantica d’eccellenza”. Vi 
sono quindi le condizioni per 
iniziare un percorso per un 
traguardo impegnativo ma 
non impossibile. Le bellez-
ze che l’isola può vantare so-
no tantissime: dal Santuario 
della Ceriola al lungolago 
di Peschiera, dall’Oratorio 
di San Rocco affrescato dal 
Romanino alla Festa quin-
quennale di Carzano, dagli 
itinerari ambientali immer-
si nel verde alle isolette di 
San Paolo e di Loreto. Al-
tre peculiarità di Montisola 
sono le produzioni tipiche, 
il salame, le sardine essic-
cate, le reti, le barche arti-
gianali. Insomma: una serie 
di caratteristiche ambienta-
li e culturali che potrebbero 
interessare molto alle varie 
Commissioni che valutano, 
per ogni candidato, i criteri 
culturali e naturali. Si spe-
ra quindi che la più grande 
isola lacustre d’Europa pos-
sa diventare il 54° sito Une-
sco d’Italia.Uno scorcio di Montisola.

Tiziano - Autoritratto.

Prendono forma le Terme di Pontedilegno
Le immagini del progetto selezionato in mostra alla Triennale di Milano

 E’ ancora lontana l’estate 
del 2020, data fissata per la 
conclusione dei lavori e ini-
zio dell’attività del centro 
termale che sorgerà nel cuore 
di Pontedilegno. Si tratta di 
un’opera che darà ulteriore 
attrattiva alla già prestigio-
sa stazione sciistica dell’alta 
Valle Camonica e che richie-
de uno straordinario investi-
mento di 24 milioni si euro. 
Il mese scorso, a Milano, nel-
la sede della Triennale, è sta-
ta inaugurata una mostra de-
dicata all’architettura alpina 
contemporanea. Di essa han-
no fatto parte i progetti che 
cinque studi di architettura, 
a seguito del bando per un 
concorso di idee, avevano 
proposto alla Sit, la Socie-
tà Impianti Turistici di Pon-
tedilegno.

Il progetto scelto è stato quel-
lo di Marco Casamonti di Ar-
chea Associati, studio fioren-
tino che ha saputo coniugare 
design contemporaneo e va-
lorizzazione del paesaggio. 
Per questo progetto Casa-
monti si è ispirato al crepac-
cio di un ghiacciaio, con pa-
reti alte trenta metri e vasche 
adagiate sul fondo. L’obiet-
tivo di tale ulteriore sogno 
dell’amministrazione dali-
gnese dopo gli impianti di ri-
salita con partenza da Temù, 
lo ha ben esposto Mario Bez-
zi, presidente del Consorzio 
Pontedilegno Tonale e del-
la Sit: “La nostra località – 
ha egli detto –  potrà conta-
re così su un’offerta turisti-
ca più ampia: accanto allo 
sci e agli altri sport inverna-
li, alle attività sportive estive 

come la mountain bike e il 
trekking, chi ama trascorre-
re le vacanze da noi troverà 
anche il benessere termale. 
Dopo gli importanti investi-
menti fatti nel settore degli 
impianti di risalita, adesso è 
giunto il momento di imple-
mentare i servizi, con par-
ticolare attenzione al setto-
re del wellbeing, per coniu-
gare svago e tempo libero”. 

Pontedilegno: Prima 
immagine delle future Terme.

Il bio testamento è legge
Iniziative dei Comuni per la sua corretta

e semplice applicazione

Il 1° febbraio è entrata in vigore in tutto il nostro Pa-
ese la legge sul testamento biologico. Essa consen-
te, dopo anni di polemiche e di rifiuti a tutti i cittadi-
ni che lo desiderano di esprimere le proprie decisioni 
future in materia sanitaria.
Tali decisioni dovranno essere scritte su una lettera fir-
mata e autenticata, e consegnata ai Comuni che si sono 
dotati di uno sportello o di un registro ad hoc, o ad un 
notaio o, ancora, ad associazioni o pubblici ufficiali. 
La legge prevede una campagna informativa specifica 
di ministero, Regioni e Aziende sanitarie che provve-
deranno nei prossimi 60 giorni ad informare i cittadi-
ni su come redigere le Disposizioni anticipate di trat-
tamento. In buona sostanza ora la legge c’è e si tratta 
per tutti di capire meglio come applicarla.
Nella nostra Provincia alcuni Comuni si stanno at-
trezzando, altri hanno anticipato i tempi per consen-
tire a tanti cittadini il diritto a vedere alleviate le pro-
prie sofferenze. 
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Corteno Golgi:
Il rilancio del Baradello

Accordo di programma con la Regione per  valorizzare l’area

 Il progetto, messo a pun-
to dall’Amministrazione 
Comunale di Corteno Gol-
gi con il confinante Comu-
ne di Aprica, si pone come 
obiettivo di trasformare l’a-
rea della stazione di parten-
za della seggiovia del Bara-
dello, a San Pietro di Corteno 
Golgi, il cui impianto è sta-
to rifatto circa 15 anni fa,  in 
una moderna cittadella d’in-
verno al servizio dello sci e 
dei turisti per tutto l’anno.
Il primo lotto del progetto 
prevede la creazione del po-
lo delle emergenze, ovvero la 
casa di vigili del fuoco, soc-
corso alpino e soccorso sa-
nitario 118.
La previsione di spesa per 
tale intervento è di1,750 mi-
lioni di euro di cui 850 mi-
la euro sono resi disponibili 
dalla Regione, mentre la Co-
munità Montana comparteci-

pa con 400 mila euro.
Stilato l’accordo di program-
ma con la Regione Lombar-
dia, si sta procedendo alla 
elaborazione di progetti ese-
cutivi e alla messa a punto da 
parte del Comune degli at-
ti previsti per la diversa uti-
lizzazione dell’a-
rea a ridosso del-
le piste.
“Questo è il pri-
mo degli inter-
venti – ha dichia-
rato il sindaco di 
Corteno Martino 
Martinotta - poi 
c’è il resto dello 
spazio sul quale 
agiremo più avan-
ti, in sinergia con 
i privati, investen-
do altri 2-3 milio-
ni per realizzare 
attività commer-
ciali e di suppor-

to: magazzini per gli sci, un 
kinder garden, un ristorante, 
un bar panoramico e una se-
rie di altri servizi turistici”. 
In questo modo il Baradel-
lo potrà veramente diventa-
re una piccola cittadella tu-
ristica nei mesi estivi.

Corteno Golgi: L’impianto di risalita.

Fondazione per la gestione del patrimonio 
culturale della Valle Camonica

Piantoni presidente del Comitato

 Come già riportato nel 
precedente numero di que-
sto Notiziario, dopo il pe-
riodo riservato alle adesio-
ni,  si è proceduto alla costi-
tuzione del comitato promo-
tore per la costituenda Fon-
dazione che ha il compito 
di gestire in modo integrato 
il patrimonio culturale della 
Valle Camonica. 
Le adesioni sono state 55 e 
per i promotori dell’iniziativa 
si tratta di un buon risultato, 
tenuto conto anche della rap-
presentatività sul territorio 
di chi ha deciso di aderirvi. 
Nel corso dell’Assemblea, te-
nutasi a Breno presso L’Au-
ditorium Giacomo Mazzo-
li, è stato eletto il Consiglio 
Direttivo del Comitato pre-
sieduto da Alberto Pianto-
ni, testimonial e divulgatore 
del Made in Italy, attualmen-
te Amministratore Delegato 
di 1000 Miglia srl.
Gli altri membri del Consi-
glio sono:
Calzoni Ugo, è stato mana-
ger e uomo di impresa, di-

rigendo anche importanti 
aziende pubbliche.
Giancarlo Maculotti, stori-
co e narratore della Valle Ca-
monica e attuale presidente 
del Circolo Culturale Ghi-
slandi, è stato sindaco di Cer-
veno e Assessore alla Cultu-
ra della Comunità Montana 
di Valle Camonica.
Dino Martinazzoli, ha ope-
rato in un’importante agen-
zia nazionale di certificazio-
ne e revisione dei bilanci di 
impresa, è consulente d’a-
zienda.
Gaia Monchieri, esponente 
di una delle aziende camune 
delle forge, che rappresenta 
un centro di eccellenza della 
forgiatura nel mondo.
Sergio Bonomelli, presiden-
te del Gruppo Istituzionale di 
Coordinamento del sito Une-
sco “Arte rupestre della Val-
le Camonica”.
Simona Ferrarini, presiden-
te del Distretto Culturale e 
assessore alla Cultura della 
Comunità Montana di Valle 
Camonica.

Sono stati inoltre designati 
il tesoriere e il Revisore dei 
Conti nelle persone rispet-
tivamente di Luigi Plona e 
Angelo Farisoglio.
Ai sensi di Statuto, il Comi-
tato ha “il compito di svilup-
pare un progetto di dettaglio 
per addivenire alla costitu-
zione della Fondazione per 
la gestione integrata del Pa-
trimonio Culturale della Val-
le Camonica, ente che avrà 
una propria definitiva deno-
minazione, e che darà attua-
zione al progetto, individuan-
do le fonti di finanziamento”.
Tale compito dovrà essere 
completato entro il 31 dicem-
bre 2018. Si tratta di un pri-
mo importante risultato del 
percorso non facile avviato 
dall’assessore in Comuni-
tà Montana Simona Ferra-
rini, con l’obiettivo di supe-
rare campanilismi e parcel-
lizzazione delle risorse nella 
gestione del notevole patri-
monio culturale della Valle, 
e quindi farlo diventare una 
risorsa per tutto il territorio.

Ceto: Le porte della NK 
rimangono chiuse

Un manipolo di ex operaie mantiene vivo
la difficile situazione dei 70 licenziati

 La triste vicenda del-
la chiusura della ex NK di 
Nadro, continua a richiama-
re l’attenzione di istituzioni, 
imprenditori, cittadini.
A tenere vivo l’interesse e ad 
attendere risposte è un ma-
nipolo di donne che a più ri-
prese durante l’inverno han-
no formato dei picchetti da-
vanti alla Comunità Monta-
na in Breno per dire, pacifi-
camente, ma in modo deter-
minato: “Ci siamo ancora. E 
nonostante in molti si siano 
dimenticati di noi, ripropo-
niamo pubblicamente la no-
stra difficilissima condizio-
ne di ex dipendenti dell’ex 
Nk di Nadro, la cui chiusu-
ra, tre anni fa, è costata il po-
sto a oltre 70 lavoratori”. A 
fare da portavoce e promo-
trice di tali forme di prote-
sta è Delia Bonomi,che si è 
anche incatenata ai cancelli 
della Nk, avviando lo  scio-
pero della fame. 
In occasione della civile pro-
testa del gennaio scorso De-
lia Bonomi ha voluto richia-
mare la triste vicenda di un 
ex collega venuto a manca-
re recentemente licenziato 
nel 2015, dopo 25 anni di 
lavoro.”Da allora ha perso 

la salute, ha vissuto malissi-
mo non riuscendo più a re-
agire e in questi ultimi me-
si le sue condizioni sono an-
date via via peggiorando, fi-
no alla recente morte. Aveva 
quarantacinque anni e lascia 
la moglie in precarie condi-
zioni fisiche e una bimba di 
10 anni. Il giorno del fune-
rale abbiamo deciso di dar 
vita a una raccolta di fondi 
per sostenerla. Non voglia-
mo che nessuna donna ven-
ga lasciata sola. La disoccu-
pazione per lui è stata letale 
e noi ci siamo ancora, spe-
rando che qui, davanti all’in-
gresso della Comunità Mon-
tana, prima o dopo qualcuno 
si faccia vivo e ci porti buone 
notizie. Fateci lavorare!”.Un 
appello sincero e commosso 
che ci auguriamo possa tro-
vare risposte.

 Il picchetto delle ex operaie davanti alla C.M.

Sostieni e leggi 


